AIUTI "DE MINIMIS" NEL SETTORE DELLA PESCA
DICHIARAZIONE SOSTITTUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA
(art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Il sottoscritto _______________________ nato a _________________ (___) il ___________ e residente a _____________________ (__) in Via ________________________ n. ____ c.f. ________________________ nella qualità di legale rappresentante dell'impresa di pesca ___________________________ Partita IVA _________________ con sede a ____________________ (__) in Via ______________________ n. ____ armatore dell'unità di pesca matricola n. __________ denominata ______________________ avendo presentato istanza per l'ottenimento dei benefici previsti dall’art. 1 della l.r.33/98 per l’anno _______, considerato che tale contributo rientra negli aiuti soggetti alla regola del "de minimis" nel settore della pesca di cui al regolamento C.E. 875/2007 della Commissione del 24/07/2007 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L. 193 del 25/07/2007;

PRESO ATTO
che la Commissione europea con il proprio regolamento C.E. 875/2007 della Commissione del 24 luglio 2007, ha stabilito:

- che per le imprese attive nella settore della pesca si intendono le imprese dedite alle produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della pesca;

- che il "de minimis"non si può cumulare con altri aiuti per sostenere gli stessi costi ammissibili quando tale cumulo conduce ad un superamento dell'intensità prevista della discipline o dalle decisioni che regolano l'altro aiuto;
- che l'importo massimo degli aiuti "de minimis" concessi per singola unità produttiva dell'imprese di pesca (unità di pesca) non deve superare €. 30.000,00 nell'arco di tre esercizi finanziari;

- che ai fini della determinazione dell'ammontare massimo di €. 30.000,00 devono essere prese in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma e obiettivo, qualificato come aiuti "de minimis";

-che la regola "de minimis" non si applica:

a) agli aiuti il cui importo è fissato in base al prezzo o al quantitativo commercializzato;

b) agli aiuti a favore di attività connesse all'esportazione, ossia agli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o altre correnti connesse all'attività di esportazione;

c) agli aiuti condizionati dall'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione;

d) agli aiuti diretti a incrementare la capacità di pesca, espressa in termini di stazza o potenza motrice;

e) agli aiuti per l'acquisto o la costruzione di navi da pesca;
f) agli aiuti concessi alle imprese in difficoltà;

- che in caso di superamento della soglia di €. 30.000,00 l'aiuto giudicato incompatibile dalla Commissione europea dovrà essere restituito maggiorata degli interessi;

- che, qualora l'importo complessivo dell'aiuto concesso superi il massimale stabilito, tale importo di aiuto non può beneficiare dell'esenzione prevista dal regolamento "de minimis", neppure per la parte che non superi detto massimale.

DICHIARA

consapevole delle responsabilità civili, amministrative e penali, relative a dichiarazioni false o mendaci, ai sensi dell'art. 76 del DPR n. 445/2000:
( di non aver percepito nell'esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedente, contributi pubblici in regime "de minimis".

( di aver percepito nell'esercizio finanziario corrente e nei due esecizi precedenti, i contributi pubblici in regime "de minimis" come specificato nella tabella seguente:
	Esercizio finanziario
	Organismo concedente
	Base giuridica
	Estremi del provvedimento di concessione del contributo
	Importo del contributo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	Totale
	


	Luogo e data _______________  ____________
	IL DICHIARANTE
___________________________
(firma)

(allegare fotocopia del documento d’identità)
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